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PARETI ROCCIOSE CALCAREE CON VEGETAZIONE CASMOFITICA 

Calcareous rocky slopes with chasmophytic vegetation 

 

 

 

 
Pizzo d’Uccello, Apuane (MS) 

Habitat CORINE Biotopes: 62.11 Rupi calcaree Ovest-Eumediterranee e Oro-Iberiche, 62.1115 
Rupi mediterranee a Polypodium cambricum, 62.13 Rupi calcaree Liguro-Appenniniche, 62.152 
Rupi calcaree centro-europee a felci. 
Habitat EUNIS: H3.211 Rupi ad Asplenium petrarchae, H3.23 Comunità rupicole calcicole Liguro-
Appenniniche a casmofite, H3.252 Rupi calcaree a felci dell’Europa centrale. 
Codice Re.Na.To.: H068, H055. 
Frase diagnostica:. pareti e pendii, su rocce calcaree, colonizzate da vegetazione casmofitica, 
perenne, distribuita su un ampio range altitudinale, dal livello del mare fino alle più alte vette 
delle Alpi. 
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Descrizione generale 

L’habitat comprende, in sensu lato, la vegetazione rupicola su substrato calcareo a distribuzione 
eurosiberiana e mediterranea, ampiamente diffusa anche in Italia. Due sono i sottotipi 
principali, uno tipico delle Alpi Apuane ed uno floristicamente meno caratterizzato, nel quale 
mancano gli endemismi apuani. Il primo sottotipo, endemico delle Alpi Apuane, comprende le 
formazioni discontinue di erbe, suffrutici e arbusti striscianti, delle pareti verticali su substrato 
calcareo e, sporadicamente, ricorre sugli affioramenti calcarei dell’Appennino Tosco-Emiliano. 
Presenta un elevato numero di specie rare o endemiche ristrette, di elevato valore naturalistico, 
delle Alpi Apuane, legate a particolari condizioni ecologiche, in funzione del tipo di substrato 
(calcari, marmi, calcescisti), dell’altitudine, dell’esposizione e della disponibilità idrica.  
Il secondo sottotipo, ancora non ben conosciuto per i territori al di fuori dell’Appennino 
settentrionale, riunisce la vegetazione rupicola distribuita sui rilievi calcarei della Toscana, dal 
basso Appennino fino alle colline costiere, meno differenziata rispetto alla precedente perché 
praticamente priva di endemismi. In genere le cenosi sono caratterizzate dalla presenza di 
Asplenium ceterach, Polypodium cambricum, Melica minuta.  
Le comunità casmofitiche, tipicamente azonali, sono per lo loro natura stabili. A volte, invece, ai 
fini operativi di rilevamento cartografico, sono rappresentate in mosaici all’interno di aree 
boscate o arbustate con le quali sono in contatto. La gamma di possibilità è troppo ampia per 
meritare di essere esemplificata: si possono trovare in contatto dinamico e spaziale con tutti i 
tipi di vegetazione riferibili ai vari paesaggi che si susseguono dal livello del mare fino alle vette 
più elevate.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: può considerarsi medio-alto, per la presenza di molte 
informazioni di tipo floristico, vegetazionale e distributivo sulle Alpi Apuane e il vicino 
Appennino. Mancano dati sulle rupi del piano collinare della parte centrale della regione. 
  

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 
 

La forma tipica dell’habitat ricorre sulle 
Alpi Apuane e sulle zone calcaree 
limitrofe dei rilievi dell’Appennino 
lucchese: Pania di Corfino, Val di Lima, 
Orrido di Botri, Penna di Lucchio. Nelle 
altre parti della Toscana l’habitat è stato 
segnalato anche in corrispondenza di 
piccoli rilievi nella fascia collinare 
interna e costiera: Cornate di Gerfalco, 
M. Labbro, Monte Argentario, etc. 
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Specie indicatrici 

Pareti rocciose di quota media e/o elevata: Saxifraga callosa, S. caesia, S. oppositifolia, Rhamnus 
glaucophylla, Silene lanuginosa, Moltkia suffruticosa subsp. bigazziana, Globularia incanescens, 
Hypericum coris, Polygala carueliana, Salix crataegifolia, Valeriana saxatilis. 
Pareti rocciose mediterranee: Anogramma leptophylla, Asplenium ceterach, A. ruta-muraria 
(incl. A. dolomiticum), Polypodium cambricum, Phagnalon sordidum, Melica minuta, Alyssoides 
utriculata 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Pareti rocciose di quota media e/o elevata: in relazione alle caratteristiche delle stazioni di 
crescita, sono state riconosciute sette associazioni riferite all’alleanza Saxifragion lingulatae. 
Pareti rocciose mediterranee: Asplenion glandulosi, Polypodion serrati. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

In genere di livello medio alto, per la scarsa raggiungibilità delle stazioni di questo habitat. I 
maggiori problemi derivano dalle cave di marmo delle Alpi Apuane, soprattutto nelle aree poste 
al di sotto dei 1500 m. 
 

Fattori di criticità 

 C01 - Miniere e cave: perdita di habitat a causa delle attività estrattive che comportano, 
oltre alla diretta scomparsa di interi versanti, anche ingenti lavori di costruzione e 
manutenzione delle strade per il trasporto del materiale estratto. Solo in provincia di 
Carrara sono presenti circa 100 siti estrattivi che producono 1 mln di tonnellate di marmo 
in blocchi e 4 mln di tonnellate di detriti (Zanchini et al., 2014).  

 G01.04.01 - Alpinismo e scalate. 
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